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IL COMMISSARIO DELEGATO

VISTO il Decreto legislativo n. 1/2018 “Codice della Protezione civile” e le successive disposizioni
integrative e correttive approvate con Decreto legislativo n. 4/2020;

VISTE:
- la delibera del Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 2019, con la quale gli effetti dello stato

di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 14 novembre 2019 sono
stati estesi ai territori colpiti delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia
Romagna,  Friuli-Venezia  Giulia,  Liguria,  Marche,  Piemonte,  Puglia,  Toscana  e  Veneto,
interessati dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel mese di novembre 2019;

- l’ordinanza  del  Capo del  Dipartimento  della  Protezione  Civile  (OCDPC) n.  622 del  17
dicembre  2019  di  oggetto  “Interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  degli
eccezionali eventi meteorologici che nel mese di novembre 2019 hanno colpito i territori
delle  Regioni  Abruzzo,  Basilicata,  Calabria,  Campania,  Emilia-Romagna,  Friuli-Venezia
Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto”;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 17 gennaio 2020 che,  ai  sensi e per gli  effetti
dell’articolo  24,  comma  2,  del  decreto  legislativo  2  gennaio  2018  n.  1,  ha  disposto
l’integrazione delle risorse finanziarie già stanziate con le delibere del consiglio dei ministri
del 14 novembre 2019 e del 2 dicembre 2019;

RICHIAMATO l’articolo 1 della suddetta OCDPC n. 622/2019 che, tra l’altro, dispone:
- al comma 1 la nomina del Presidente della Regione Toscana a Commissario delegato per

fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi calamitosi sopra richiamati;
- al comma 2 la possibilità per il Commissario delegato di avvalersi delle strutture e degli

uffici regionali,  provinciali, delle unioni montane, comunali,  delle società in house, delle
loro società controllate ed agenzie, dei consorzi di bonifica e delle amministrazioni centrali e
periferiche  dello  Stato,  anche  in  raccordo  con  le  ANCI  regionali,  nonché  individuare
soggetti attuatori che agiscono sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

- al comma 3 la predisposizione,entro sessanta giorni dalla pubblicazione della OCDPC in
Gazzetta Ufficiale, di un piano degli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del
Capo del Dipartimento della Protezione Civile;

Tenuto  conto  che  la  Regione  Toscana con legge regionale  n.  79/2019 ha  disposto  all'art.  2  un
intervento  finanziario  straordinario  per  il  superamento  dell’emergenza  conseguente  agli  eventi
meteorologici eccezionali relativi ai mesi di novembre e dicembre 2019 per l’importo complessivo
di 30.000.000,00, autorizzando altresì, in caso di deliberazione dello stato di emergenza di rilievo
nazionale ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1, il trasferimento delle
risorse, anche in parte, sulla contabilità speciale aperta a seguito della nomina del Commissario
Delegato da parte del Dipartimento di Protezione Civile;

VISTA la nota prot. MEF – RGS – Prot 22056 del 21/01/2020 del Ministero dell’Economia e delle
Finanze, con la quale è stata comunicata l’apertura della contabilità speciale n. 6176 intestata a
“PRES. REG. TOSCANA C.D. O.622-19”, ai sensi dell’art. 8, comma 2 della OCDPC n. 622/2019;

RICHIAMATA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 674 del 15 maggio
2020  (GU  n.  156  del  22/06/2020)  recante  “Ulteriori  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese di novembre 2019 hanno colpito i
territori  delle Regioni Abruzzo, Basilicata,  Calabria,  Campania,  Emilia-Romagna, Friuli-Venezia
Giulia, Liguria,Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto” con la quale si dispone in merito alla



valutazione delle ulteriori misure necessarie ai fini del superamento del contesto emergenziale di cui
trattasi;

VISTE:
- l’ordinanza commissariale n. 56 del 22/05/2020 con la quale sono state costituite le strutture

di supporto al Commissario e approvate le prime disposizioni organizzative;
- l’ordinanza commissariale n. 68 del 11/06/2020 con cui è stato approvato, a valere sulle

risorse statali assegnate con le Delibere CM del 02/12/2019 e 17/01/2020 e sulle risorse
regionali di cui alla L.R. n.79/2019, il primo stralcio del Piano degli interventi urgenti per
l’importo complessivo di € 17.079.492,43, successivamente rimodulato con ordinanza n.  66
del 22/04/2021, finalizzato all’attuazione degli interventi di cui alle lettere a) e b) dell’art.
25, comma 2, del decreto legislativo n. 1/2018;

RICHIAMATA altresì l’ordinanza commissariale n. 126 del 6/11/2020 “Ricognizione dei Comuni
colpiti dagli eccezionali eventi meteorologi verificatisi dal 3 novembre 2019 in Toscana”;

PRESO  ATTO  che  per  le  finalità  stabilite  dal  comma  2  dell’art.  24  del  d.lgs.  n.  1/2018,  il
coordinatore dell’Ufficio del Commissario, ai sensi e nelle modalità di quanto stabilito dall’art. 1
della  OCDPC 674/2021,  ha  trasmesso  al  Dipartimento  della  Protezione  civile  le  note  prot.  n.
317983  del  18/09/2020,  n.  372652  del  29/10/2020,  n.  0419717  del  30/11/2020,  n.  28616  del
25/01/2021 in ordine alla quantificazione dell’ulteriore fabbisogno necessario per il completamento
delle attività di cui all’art. 25, comma 2, lettere a), b) e c), e per l’avvio degli interventi più urgenti
di cui alla lettera d) del medesimo comma 2;

CONSIDERATO che per quanto riguarda l’immediato sostegno al tessuto economico e sociale nei
confronti della popolazione e delle attività economiche e produttive direttamente interessati dagli
eventi calamitosi di cui trattasi, di cui all’art. 25, comma 2 , lettera c) del d.lgs. n. 1/2018, a seguito
della ricognizione effettuata sulla base dei dati ricevuti in risposta alle note prot. n. 0227254 del
01/07/20  e  n.  0243765 del  14/07/2020  inviate  dal  Settore  Protezione  civile  Regionale,  è  stato
stimato un fabbisogno finanziario pari ad € 2.225.735,62 così suddiviso:

- € 876.805,08 per i danni subiti dai soggetti privati;
- € 1.348.930,54 per i danni subiti dalle attività economiche e produttive di cui € 933.633,75

relativi alle attiva extra agricole ed € 415.296,79 relativi a quelle agricole;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 20 maggio 2021, pubblicata in Gazzetta Ufficiale
del 3 giugno 2021 n. 131 , con la quale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 24, comma 2, del
d.lgs. 1/2018,  sono stati stanziati ulteriori € 37.605.839,47 a valere sul F.E.N. per gli interventi di
cui alla lettera c) del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo, di cui € 1.335.441,37
assegnati alla Regione Toscana;

TENUTO CONTO che lo stanziamento assegnato con la suddetta Delibera CM del 20/05/2021,
pari  ad € 1.335.441,37 risulta decurtato del 40% rispetto  alla  somma,  pari  ad € 2.225.735,62,
comunicata al Dipartimento della Protezione Civile con le note sopra menzionate;

PRESO ATTO dell’articolo 1, comma 4 della OCDPC n. 674/2020 in base al quale il Commissario
delegato provvede a riconoscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità
attuative fissati  con proprio provvedimento,  fermo restando i  criteri  e  massimali  individuati  al
comma 3 del medesimo articolo;

RITENUTO, pertanto, sulla base delle risorse assegnate dalla Delibera CM sopra menzionata, di
procedere a dare attuazione alle misure di cui all’art. 25, comma 2, del d.lgs. n. 1/2018, lettera c)



prevedendone  il  finanziamento  in  quota  parte,  per  un  importo  pari  al  60%  rispetto  al  totale
risultante dalla ricognizione effettuata;

CONSIDERATO che,  per le finalità di  cui al  presente atto,  la parte di  risorse da destinare alle
imprese extra-agricole, identificate sulla base del codice ATECO indicato nelle schede presentate ai
Comuni, elencate in allegato 1, è pari a complessivi € 560.180,25, quale quota parte dell’importo
totale riconoscibile pari, nella fattispecie, ad € 933.633,75;

PRECISATO che,  si  procederà  successivamente  ad  integrare  l’erogazione  con  l’importo  delle
ulteriori spese realizzate fino al massimo concedibile, nei limiti delle risorse che si potranno rendere
disponibili  a  seguito  di  rinunce,  revoche  o  mancate  richieste  di  erogazione  rispetto  a  quanto
preventivato o sulla base di future provvidenze;

RITENUTO di procedere, pertanto, all’approvazione della disciplina di concessione ed erogazione
dei contributi di cui sopra, allegato A al presente atto;

Richiamate le disposizioni dell’art.  1 comma 5 della OCDPC. n. 674/2020 in base alle quali “I
contributi  di  cui  al  comma 4 sono riconosciuti  solo nella  parte  eventualmente non coperta da
polizze assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi dell'art. 25, comma 2, lettera e), del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sulle medesime, nonché su
eventuali future provvidenze a qualunque titolo previste.”;

CONSIDERATO quanto stabilito dall’articolo 1, comma 2 della richiamata OCDPC n.622/2019,
che consente ai Commissari delegati di avvalersi di soggetti attuatori comprese le società a capitale
interamente pubblico partecipate dagli enti locali interessati, che agiscono sulla base di specifiche
direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica;

VISTA la L.R. n. 28 del 21 Maggio 2008 e s.m. e i. “Acquisizione della partecipazione azionaria
nella  società  Sviluppo Italia  Toscana S.C.p.A.  e  trasformazione  nella  società  Sviluppo Toscana
S.p.A.” con la quale è stata acquisita la partecipazione azionaria nella società ed è stata trasformata
nella società che opera esclusivamente a supporto della Regione Toscana nel quadro delle politiche
di programmazione regionale;

PRESO ATTO Delibera di G.R. n. 340 del 29/03/2021 “Attività di Sviluppo Toscana S.p.a. per
l’anno 2021: espressione dell’assenso preventivo sul bilancio economico di previsione, sul piano di
attività e sul piano della qualità della prestazione organizzativa PQPO 2021-2023 (art. 4, comma 2,
della L.R. 28/2008)”;

PRESO ATTO dell’Allegato “D” alla DGR sopra richiamata, contenente il Piano delle attività di
Sviluppo Toscana annuale 2021 e la  proiezione triennale 2021-2023, in cui  è prevista  anche la
“Gestione degli interventi di sostegno alle imprese attivati a seguito di provvedimenti nazionali o
regionali dichiaranti lo stato di emergenza e/o di calamità naturale”, indicata come attività n. 10 del
Punto 2 – relativa alla Programmazione Regionale ;

VISTO il d.d. 5448 del 02/04/2021 “Piano attività 2021 di Sviluppo Toscana Spa - Assunzione
impegni di spesa per le attività istituzionali continuative della Programmazione regionale” con cui è
stato  assunto  l’impegno  di  spesa  a  copertura  dell’attività  10  sopra  citata,  per  l’importo  di  €
203.592,99;

RITENUTO, in coerenza con quanto previsto nel predetto Piano di Attività, di affidare la gestione
dell’erogazione  del  contributo  per  il  primo sostegno alle  attività  economiche e  produttive,  con



riferimento agli eventi in questione, a Sviluppo Toscana S.p.A., secondo le modalità descritte in
allegato “A” al presente atto;

RITENUTO di prevedere che le attività economiche elencate in allegato “1”, che hanno presentato
il modulo C di ricognizione danni presso i relativi comuni, possano procedere alla presentazione
della rendicontazione delle spese effettuate con le modalità e la tempistica descritte in allegato “A”;

RITENUTO altresì di fissare il termine ultimo per la realizzazione delle spese e per l’invio della
rendicontazione delle spese sostenute da parte delle imprese al 31/10/2021;

RITENUTO inoltre  di  prevedere  che  i  Comuni  ove  hanno  sede  le  attività  economiche  di  cui
all’allegato  1  provvedano  a  dare  la  massima  diffusione  della  presente  ordinanza  tramite
pubblicazione sul sito internet istituzionale o con eventuali ulteriori modalità ritenute congrue;

VISTO il D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di
specifiche situazioni di crisi), convertito in L. n.58/2019, che prevede, per i soggetti di cui all’art.
35, specifici obblighi di pubblicazione delle informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi,
contributi o aiuti, nei propri siti internet o analoghi portali digitali e nella nota integrativa al bilancio
di esercizio e nell’eventuale consolidato;

RITENUTO altresì  di  procedere,  per  quanto  sopra  specificato,  al  trasferimento  delle  risorse  a
Sviluppo Toscana S.p.a. tramite erogazioni proquota, a seguito dell’invio agli uffici regionali della
comunicazione delle istruttorie delle rendicontazioni di spese completate e degli importi erogabili ai
beneficiari finali;

TENUTO CONTO che per dare attuazione alle predette misure risulta necessario istituire, a valere
sulla contabilità speciale n. 6176 intestata a “PRES. REG. TOSCANA C.D. O.622-19”, il capitolo
di  spesa  “C2019NOV0001  -  Contributo  di  immediato  sostegno  per  le  attività  economiche  e
produttive extra agricole ” con una dotazione finanziaria di € 560.180,25;

Preso atto che ai sensi di quanto stabilito dalla delibera CIPE 26 novembre 2020 n. 63 e dall’art. 41
del d.lgs. 16 luglio 2020, n. 76 per ciascuna misura indicata nell’allegato 1 è stato acquisito il
codice CUP;

RITENUTO infine di dare la massima diffusione al presente provvedimento e di renderlo noto a
tutte le imprese che hanno compilato i moduli C;

ORDINA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate:
1. di  approvare  le  disposizioni  di  cui  all’allegato  “A”,  parte  integrante  e  sostanziale  del

presente atto,  relativamente alle  modalità  con cui  riconoscere ed erogare il  contributo a
sostegno delle imprese extra-agricole danneggiate dagli eccezionali eventi meteorologici di
cui  alla  DCM  del  2  dicembre  2019  e  alle  Ordinanza  del  Capo  del  Dipartimento  della
Protezione Civile n. 622 del 17 dicembre 2019 e n. 674 del 15/05/2020;

2. di approvare l’allegato “1”, contenente l’elenco delle attività economiche e produttive extra-
agricole che possono accedere ai contributi secondo le disposizioni approvate con il presente
atto, a farne parte integrante e sostanziale;



3. di istituire, a valere sulla contabilità speciale n. 6176 intestata a “PRES. REG. TOSCANA
C.D. O.622-19”, il capitolo di spesa “C2019NOV0001 - Contributo di immediato sostegno
per le attività economiche e produttive extra agricole ” con una dotazione finanziaria di €
560.180,25;

4. di rinviare a successivi atti l’assunzione di impegni di spesa di cui al capitolo indicato al
precedente punto 3 e le relative liquidazioni, previa verifica da parte del soggetto attuatore
delle  rendicontazioni  di  spesa  presentate  dai  beneficiari  con  le  modalità  e  le  scadenze
prescritte con il presente atto;

5. di rinviare a successive ordinanze il trasferimento dei fondi necessari a Sviluppo Toscana
tramite erogazioni pro-quota a seguito dell’invio agli uffici regionali della comunicazione
delle  istruttorie  delle  rendicontazioni  di  spese  completate  e  dei  importi  erogabili  ai
beneficiari finali;

6. di precisare che si procederà successivamente ad integrare l’erogazione con l’importo delle
ulteriori spese realizzate fino al massimo concedibile, nei limiti delle risorse che si potranno
rendere disponibili a seguito di rinunce, revoche o mancate richieste di erogazione rispetto a
quanto preventivato o sulla base di future provvidenze;

7. di stabilire che tale contributo costituisce anticipazione sulle misure di cui all’articolo 25
comma 2  lettera  e)  D.lgs.  1/2018,  e  su  eventuali  future  provvidenze  a  qualunque titolo
previste;

8. di rinviare a successivo atto l’approvazione dell’elenco conclusivo delle imprese ammesse
ed i relativi importi erogati nonché delle domande respinte;

9. di notificare il presente provvedimento ai comuni ove hanno sede le attività economiche di
cui all’allegato 1 affinché provvedano a dare la massima diffusione della presente ordinanza
tramite pubblicazione sul sito internet istituzionale nonché di renderlo noto a tutte le imprese
che hanno compilato i moduli C;

10. di notificare il presente atto al Dipartimento della Protezione Civile presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri e di pubblicarlo ai sensi dell’art. 42 D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito
www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente  alla  voce  “Interventi
straordinari e di emergenza.”;

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Commissario Delegato
Eugenio Giani

Il Dirigente Responsabile
Angelo Marcotulli

Il Direttore
Albino Caporale



Foglio1

Pagina 1

Allegato 1

N. id.

Generalità attività economiche e produttive Quantificazione dei costi stimati o sostenuti Indennizzi assicurativi

CUP 
Comune PR

1 AR TEXTURA SPA 00088790514 14.13.1 € 32.562,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 32.562,00 € 20.000,00 € 12.000,00 D18I21000270001 

2 FI EDIL SICURA SRL 74.90.21 € 8.000,00 € 8.000,00 € 8.000,00 € 4.800,00 D48I21000280001 

3 FI 03053460485 93.00 € 44.110,32 € 5.978,00 € 4.428,60 € 54.516,92 € 20.000,00 € 12.000,00 D68I21000280001 

4 FI 16.23 € 5.200,00 € 21.300,00 € 1.750,00 € 28.250,00 € 20.000,00 € 12.000,00 D18I21000280001 

5 FI 04935940488 47.89.05 € 3.464,80 € 10.753,30 € 14.218,10 € 14.218,10 € 8.530,86 D48I21000290001 

6 FI DAINELLI MARCO 03799290485 47.89 € 1.700,00 € 260,00 € 8.163,17 € 10.123,17 € 10.123,17 € 6.073,90 D48I21000300001 

7 FI 06557060487 41.2 € 11.525,00 € 11.525,00 € 11.525,00 € 6.915,00 D48I21000310001 

8 FI 00406410480 68.20.01 € 86.000,00 € 86.000,00 € 20.000,00 € 12.000,00 D48I21000320001 

9 FI ENOITALIA SRL 03987590480 28.93 € 75.005,00 € 66.950,00 € 251.540,00 € 393.495,00 € 20.000,00 € 12.000,00 D48I21000330001

10 FI 02249120482 31.09.1 € 35.774,00 € 23.161,50 € 23.891,90 € 82.827,40 € 20.000,00 € 12.000,00 D48I21000340001 

11 FI ENOTOSCANA SRL 01814400501 25.29 € 24.550,00 € 13.532,00 € 5.681,00 € 43.763,00 € 20.000,00 € 12.000,00 D48I21000350001

12 Certaldo FI 00406370486 20.15 € 4.392,00 € 14.312,00 € 131.760,00 € 150.464,00 € 1.250,00 € 8.150,00 € 45.650,00 € 55.050,00 € 20.000,00 € 12.000,00 D58I21000440002 

13 Certaldo FI 03464470487 55.1 € 21.858,00 € 459,74 € 22.317,74 € 20.000,00 € 12.000,00 D58I21000450001 

14 Certaldo FI 05344580484 56.3 € 3.500,00 € 3.500,00 € 3.500,00 € 2.100,00 D58I21000460001 

15 EMPOLI FI 06172910488 10.71.1 € 4.450,00 € 463,99 € 2.336,00 € 7.249,99 € 7.249,99 € 4.349,99 D78I21000180001 

16 EMPOLI FI 85.00 € 26.640,00 € 10.000,00 € 0,00 € 0,00 € 36.640,00 € 7.400,00 € 7.400,00 € 20.000,00 € 12.000,00 D78I21000190001 

17 EMPOLI FI 47.41 € 0,00 € 1.000,00 € 4.973,00 € 3.416,00 € 9.389,00 € 1.000,00 € 1.000,00 € 8.389,00 € 5.033,40 D78I21000200001 

18 EMPOLI FI 96.02.01 € 1.715,60 € 0,00 € 0,00 € 2.088,00 € 3.803,60 € 3.803,60 € 2.282,16 D78I21000210001

19 EMPOLI FI 47.71.1 € 0,00 € 4.000,00 € 10.000,00 € 2.500,00 € 16.500,00 € 16.500,00 € 9.900,00 D78I21000220001 

20 EMPOLI FI 46.45 € 349,02 € 1.055,30 € 11.277,97 € 12.682,29 € 12.682,29 € 7.609,37 D78I21000230001 

21 EMPOLI FI 14.11 € 524,60 € 511,24 € 1.850,08 € 2.885,92 € 2.885,92 € 1.731,55 D78I21000240001 

Importo 
massimo di 
contributo 
concedibile

Importo 
massimo del 
contrìbuto 

erogabile (in 
prima istanza) 
pari al  60%

ragione sociale/ 
denominazione 

dell’attività 
economica

P IVA/numero 
iscrizione REA 

dell’attività 
economica 

codice ATECO 
PREVALENTE

Ripristino danni 
alle parti 

strutturali e non 
(€)

[Sezione 9, Tab. 1, 
Somma A]

Ripristino dei 
macchinari e 

delle 
attrezzature (€)

[Sezione 9, 
Importo B1]

Prezzo di acquisto 
di scorte di materie 
prime, semilavorati 
e prodotti finiti (€)
[Sezione 9, Importo 

B2]

Sostituzione o 
ripristino arredo 

locali ristoro e 
elettrodomestici 

(€)
[Sezione 9, 

Importo B3]

Totale 
(A+B1+B2+B3) 

(€)
[Sezione 9]

Indennizzi 
per danni 
alle parti 

strutturali e 
non (€)

[Sezione 10]

Indennizzi per 
danni a 

macchinari e 
attrezzature (€)

[Sezione 10]

Indennizzi per 
danni alle scorte 
di materie prime, 

semilavorati e 
prodotti finiti (€)

[Sezione 10]

Indennizzi per 
danni ad arredi 
locali ristoro e 

relativi 
elettrodomestici 

(€)
[Sezione 10]

Somma C 
(€)

[Sezione 10]

CASTIGLI
ON 

FIBOCCHI

BARBERIN
O DI 

MUGELLO

P IVA 
05493780489 

CODICE REA FI 
551008

BORGO 
SAN 

LORENZO

ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA 

DILETTANTISTICA

CAPRAIA 
E LIMITE

BORGIOLI 
ARREDOLEGNO DI 
MIRCO BORGIOLI

06183180485/FI-
607408

CERRETO 
GUIDI

CAPORASO 
ROBERTO

CERRETO 
GUIDI

CERRETO 
GUIDI

GENERAL 
COSTRIZIONI di 

Melchiorre Cavarretta 
& C

CERRETO 
GUIDI

IMMOBILIARE 
ARNO SAS

CERRETO 
GUIDI

CERRETO 
GUIDI

P.N.C. S.N.C. DI 
PAPINI SANDRO E 
CIOLLI FABRIZIO

CERRETO 
GUIDI

FERTILIZZANTI 
CERTALDO srl

SANTA BRIGIDA arl 
(Hotel Certaldo)

ANDREA 
CIBECCHINI d.i.

PANIFICIO 
PANCHETTI DI 

ANDREA E SERENA 
PANCHETTI SNC
 FONDAZIONE / 
FONDAZIONE 

CONSERVATORIO 
SS.MA 

ANNUNZIATA

82000670487 / 
FI-T332144271

DITTA 
INDIVIDUALE / 

MGM DI MAINARDI 
MARIA GRAZIA

01094400486 / 
FI256905

MARCO E STUDIO 
S.A.S. DI LIVI A. E 

C.

01565770482 / 
FI338017

G e M ATELIER SNC 
DI GORINI A E 
MOSCHINI M

05975680488 / 
FI590175

BORSINI ROMANA 
E FIGLI SAS DI 

ARINGHIERI GINO

03670900483 / 
FI380042

IMPRESA 
INDIVIDUALE / 

AREA 26 DI 
ARETINI 

FRANCESCA

05962950480 / 
FI630291
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22 EMPOLI FI 56.10.11 € 1.000,00 € 2.000,00 € 1.000,00 € 2.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00 € 3.600,00 D78I21000250001 

23 EMPOLI FI 47.75.1 € 6.100,00 € 682,99 € 1.476,04 € 9.272,00 € 17.531,03 € 17.531,03 € 10.518,62 D78I21000260001 

24 EMPOLI FI 45.00 € 0,00 € 6.052,00 € 6.052,00 € 6.052,00 € 3.631,20 D78I21000270001

25 EMPOLI FI 43.22.01 € 369,00 € 4.471,79 € 10.800,86 € 931,80 € 16.573,45 € 16.573,45 € 9.944,07 D78I21000280001 

26 EMPOLI FI 47.73 € 5.659,71 € 15.170,00 € 20.829,71  € 20.000,00 € 12.000,00 D78I21000290001 

27 EMPOLI FI 64.92.09 € 78.000,00 € 0,00 € 78.000,00   € 20.000,00 € 12.000,00 D78I21000300001

28 EMPOLI FI 47.71.1 € 3.416,00 € 0,00 € 3.457,31 € 2.017,21 € 8.890,52 € 8.890,52 € 5.334,31 D78I21000310001 

29 EMPOLI FI 47.11.4 € 2.000,00 € 2.000,00 € 800,00 € 0,00 € 4.800,00 € 4.800,00 € 2.880,00 D78I21000320001 

30 EMPOLI FI 47.61 € 2.868,00 € 0,00 € 2.868,00 € 2.868,00 € 1.720,80 D78I21000330001 

31 EMPOLI FI 47.75.2 € 6.793,68 € 271,05 € 0,00 € 7.064,73 € 7.064,73 € 4.238,84 D78I21000340001 

32 EMPOLI FI HS SRL 02528300466 41.2 € 12.770,00 € 2.350,00 € 800,00 € 0,00 € 15.920,00 € 15.920,00 € 9.552,00 D78I21000350001 

33 EMPOLI FI 04202670487 47.72.1 € 1.770,00 € 10.980,00 € 1.950,00 € 14.700,00 € 14.700,00 € 8.820,00 D78I21000360001 

34 EMPOLI FI LO. RO. GEST SRL 68.20.01 € 17.506,00 € 0,00 € 17.506,00 € 17.506,00 € 10.503,60 D78I21000370001 

35 EMPOLI FI 47.51.1 € 0,00 € 7.700,00 € 0,00 € 7.700,00 € 7.700,00 € 4.620,00 D78I21000380001 

36 EMPOLI FI 74.90.99 € 43.687,69 € 3.404,60 € 0,00 € 47.092,29 € 20.000,00 € 12.000,00 D78I21000390001 

37 EMPOLI FI ROYAL SRL 56.10.11 € 5.500,00 € 1.500,00 € 0,00 € 7.000,00 € 7.000,00 € 4.200,00 D78I21000400001 

38 EMPOLI FI 47.59.1 € 6.496,77 € 0,00 € 6.496,77 € 6.496,77 € 3.898,06 D78I21000410001 

39 EMPOLI FI B. C. TRADING SRL 46.45 € 0,00 € 1.220,00 € 610,00 € 1.830,00 € 1.830,00 € 1.098,00 D78I21000420001 

40 EMPOLI FI 16.29.3 € 9.000,00 € 3.000,00 € 2.000,00 € 14.000,00 € 14.000,00 € 8.400,00 D78I21000430001 

41 FI 15.12.09 € 4.378,40 € 2.303,70 € 0,00 € 0,00 € 6.682,10 € 1.500,00 € 6.682,10 € 4.009,26 D98I21000240001 

42 FI 56.3 € 10.669,50 € 400,00 € 0,00 € 11.069,50 € 11.069,50 € 6.641,70 D98I21000250001 

IMPRESA 
INDIVIDUALE 

PALADINO 
GIUSEPPE

06927540481 / 
FI667351

IMPRESA 
INDIVIDUALE / 
L'ESSENZA DEI 

SOGNI

01921140479 / 
FI653343

PEPE SRL 
SEMPLIFICATA 
UNIPERSONALE

06892220481 / 
FI664267

IMPRESA 
INDIVIDUALE / 

CLIMA E CALORE

05691180482 / 
FI174736

IMPRESA 
INDIVIDUALE / 

ANTICA FARMACIA 
CHIARUGI

02159120480 / 
FI442711

BANCA MONTE DEI 
PASCHI DI SIENA 

SPA

01483500524 / 
AREZZO E 

SIENA 
00884060526

NINA' DI MIRELLA 
PIN & C. SNC

01818280479 / 
PISTOIA 

T346618381
IMPRESA 

INDIVIDUALE / 
GOD TIME JOSHUA 

DI FAITH GIUGO

06877000486 / 
FI663111

IMPRESA 
INDIVIDUALE / 

CUENTAME 
LIBRERIA ED ARTI 

VARIE DI 
CAVALCA 

MARGHERITA

05988560487 / 
FI593557

IMPRESA 
INDIVIDUALE / 

LACERRA 
DANIELA

02306070505 / 
FI661372

CALZOLERIA 
MARZUOLI DI 

MANCINI SANDRO 
& C SAS

05274130482 / 
FI534623

ZEFIRO INTERIORS 
SRLS

02277450504 / 
PI195084

CENTRO MEDICO 
SALUS DI 

BARTOLINI D & C 
SAS

03616190488 / 
FI377373

06494740480 / 
FI633148

BORGIOLI 
ARREDAMENTO DI 

BORGIOLI 
GIOVANNI & C. 

SNC

02242110480 / 
FI495854

00362090474 / 
PT88965

in fase di 
quantificazione

in fase di 
quantificazione

DITTA 
INDIVIDUALE / 

TALINI CANDIDO 
DI TALINI MONICA

04285030484 / 
FI434735

FIGLINE E 
INCISA 

VALDARN
O

BRUSCHETINI 
S.R.L.

01428280489/
FI269029

FIGLINE E 
INCISA 

VALDARN
O

BINARIO 5 DI COPPI 
SANDRO

06377450488 / 
623431
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43 FI 56.10.11 € 17.200,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 17.200,00 € 17.200,00 € 10.320,00 D98I21000260001 

44 Fucecchio FI 06835970481 15.20.2 € 5.000,00 € 19.477,28 € 4.530,00 € 3.380,00 € 32.387,28 € 20.000,00 € 12.000,00 D38I21000310001 

45 FI 02034820486 45.20.1 € 2.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.000,00 € 2.000,00 € 1.200,00 D88I21000160001 

46 FI 05763070488 49.32.2 € 0,00 € 750,00 € 0,00 € 1.730,00 € 2.480,00 € 2.480,00 € 1.488,00 D88I21000170001 

47 SIGNA FI 04191260480 08.12 € 396.157,29 € 0,00 € 245.100,00 € 0,00 € 641.257,29 € 20.000,00 € 12.000,00 D18I21000290001 

48 SIGNA FI 05054450480 91.04 € 14.089,56 € 0,00 € 0,00 € 14.859,45 € 28.949,01 € 20.000,00 € 12.000,00 D18I21000300001 

49 SIGNA FI 05345600489 93.11.9 € 41.358,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 41.358,00 € 20.000,00 € 12.000,00 D18I21000310001 

50 VINCI FI 01132580919 16.1 € 12.150,00 € 0,00 € 13.810,40 € 300,00 € 26.260,40 € 20.000,00 € 12.000,00 D78I21000440001 

51 VINCI FI MICHELI SRL 00010710481 68.20.01 € 109.538,55 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 109.538,55 € 20.000,00 € 12.000,00 D78I21000450001 

52 VINCI FI GESTA SRL 04874010483 14.19.1 € 0,00 € 339.971,61 € 58.116,93 € 3.355,00 € 401.443,54 € 20.000,00 € 12.000,00 D78I21000460001 

53 GR 55.1 € 63.399,65 € 21.700,00 € 85.099,65 € 20.000,00 € 12.000,00 D88I21000180001 

54 GR SANTAFIORA SRL 08.11 € 14.016,58 € 14.016,58 € 14.016,58 € 8.409,95 D88I21000190001 

55 CECINA LI TOSCOMARMI SRL 23.70.1 € 11.860,00 € 14.402,00 € 26.262,00 € 14.057,00 € 12.205,00 € 7.323,00 D28I21000200001 

56 BARGA LU KME ITALY SPA 00881250153 24.44 € 91.500,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 91.500,00 € 20.000,00 € 12.000,00 D18I21000320001 

57 LU 02262800978 52.2.1.5 € 21.500,00 € 21.500,00 € 20.000,00 € 12.000,00 D48I21000360001 

58 Carrara MS 55.1 € 202.000,00 € 18.000,00 € 6.800,00 € 226.800,00 € 20.000,00 € 12.000,00 D88I21000200001 

59 Pontedera PI CON.PA SRL 02140380508 56.3 € 5.100,00 € 1.200,00 € 6.300,00 € 6.300,00 € 3.780,00 D88I21000210001 

60 PO 00269520979 47.22 € 8.673,00 € 2.500,00 € 11.173,00 € 11.173,00 € 6.703,80 D18I21000330001 

61 PT 01266550472 22.29.09 € 4.001,60 € 0,00 € 47.622,50 € 0,00 € 51.624,10 € 4.001,60 € 23.998,40 € 28.000,00 € 20.000,00 € 12.000,00 D58I21000470001 

62 PT 55.10.00 € 60.000,00 € 60.000,00 € 20.000,00 € 12.000,00 D28I21000210001 

63 PT DATOLA ANGELO 1215500479 41.2 € 1.450,00 € 1.450,00 € 1.450,00 € 870,00 D28I21000260001 

FIGLINE E 
INCISA 

VALDARN
O

CANTINA GIUSTI 
S.R.L.

06168160486/FI-
606072

TOMAIFICIO LISA 
DI JUN QIUJIE

Lastra a 
Signa

PERVELLINI 
GIULIANO 4C

Lastra a 
Signa

ACCADEMIA 
LIMOUSINE

PROGETTO RENAI 
SRL

L'ISOLA DEI RENAI 
SPA

SOTTOCOSTA DI 
FRANCALANCI 

MIRKO

NUOVA IDEA DI 
USAI SALVATORE

in fase di 
quantificazi

one

in fase di 
quantificazione

in fase di 
quantificazione

in fase di 
quantificazione

MANCIAN
O

TERME DI 
SATURNIA S.P.A.

P. Iva 
01244760532, 
iscriz REA n. 
GR-107233

in fase di 
quantificazi

one

in fase di 
quantificazione

in fase di 
quantificazione

in fase di 
quantificazione

MANCIAN
O

P.Iva 
03569821006, 
iscriz REA n. 
RM-677974

_01644150490
COD REA 
LI145374

VIAREGGI
O

IL BUFALOTTO DI 
FERRARA ATTILIO

Hotel Atlantic SAS di 
Petrucci Michele & C

P.IVA 
01067650455       
                             
                            
REA MS 110302

MONTEM
URLO

F.LLI CECCHI di 
Marcello e Roberto 

Cecchi Snc

LARCIAN
O

MAZZEI 
MANUFACTURING 

S.P.A.
Montecatini 

Terme
Hotel Tonfoni di 

Mencarelli Moreno
01948160476/
REA 193398

SERRAVA
LLE 

PISTOIESE
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64 PT 96.02.02 € 2.000,00 € 2.000,00 € 2.000,00 € 1.200,00 D28I21000220001 

65 PT 31.09.3 € 2.146,00 € 28.171,00 € 30.317,00 € 20.000,00 € 12.000,00 D28I21000230001 

66 SI 47.64.10 € 4.159,00 € 500,00 € 4.659,00 € 4.659,00 € 2.795,40 D28I21000240001 

67 SI 3 G S.r.l. 00751040528 68.20.02 € 6.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00 € 3.600,00 D58I21000480001 

68 SI G. ELETTRIC S.r.l. 00885390526 29.31 € 3.000,00 € 17.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00 € 12.000,00 D58I21000490001 

69 SI 02236990814 41 20 € 0,00 € 0,00 € 8.601,00 € 0,00 € 8.601,00 € 8.601,00 € 5.160,60 D98I21000270001 

70 SI 01043580529 43 11 € 0,00 € 2.900,00 € 0,00 € 0,00 € 2.900,00 € 2.900,00 € 1.740,00 D98I21000280001 

71 SI 01371290527 15.20.1 € 8.160,00 € 1.830,00 € 610,00 € 488,00 € 11.088,00 € 11.088,00 € 6.652,80 D28I21000250001 

Totali € 933.633,75 € 560.180,25

SERRAVA
LLE 

PISTOIESE

CENTRO ESTETICO 
APPEAL DI BRILLI 

DEBORA

01499750477 / 
PT-155247

SERRAVA
LLE 

PISTOIESE

MTQUATTRO DI 
CALISTRI 

UMBERTO & C.

00995830478 / 
PT-10096

ABBADIA 
SAN 

SALVATO
RE

TONDI SPORT DI 
TONDI A. E C. SAS

P.IVA 
00970460523 - 
REA 804/1999

Casole 
d'Elsa

Casole 
d'Elsa

MONTERO
NI 

D'ARBIA

AMATO 
COSTRUZIONI 

S.R.L.

MONTERO
NI 

D'ARBIA

FIORAVANTI E 
BARI S.R.L.

SAN 
GIMIGNA

NO

LINEA CALZATURE 
SRL



Allegato A

DISPOSIZIONI SULLE PRIME MISURE ECONOMICHE PER IMMEDIATO SOSTEGNO
ALLE  ATTIVITA’  ECONOMICHE  E  PRODUTTIVE  EXTRA-AGRICOLE  -  OCDPC
674/2020 art. 1 comma 4.

In base all’articolo 1 comma 4 della OCDPC 674/2020 le presenti disposizioni definiscono i criteri
di priorità e le modalità attuative per riconoscere i contributi di immediato sostegno (fino ad un
massimo di  euro  20.000,00)  nei  confronti  delle  attività  economiche e  produttive  extra-agricole
interessate dagli eventi di cui alla DCM 2/12/2019 (GURI serie generale n.291 del 12-12-2019) e
che abbiano presentato domanda entro il termine previsto dalla nota inviata dal Responsabile del
Settore Protezione Civile ai comuni interessati, elencate in allegato “1”. Si definiscono inoltre le
procedure di verifica e controllo nonché di eventuale revoca del contributo medesimo.
Il presente provvedimento è emanato ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione
Europea.

1. FINALITÀ
Il contributo è finalizzato al recupero dell'immediata ripresa delle attività economiche e produttive
extra-agricole ai sensi dell’articolo 1 comma 3 della OCDPC 674/2020.

2. BENEFICIARI
Possono beneficiare del contributo

• imprese, liberi professionisti1

• altri soggetti (quali associazioni, fondazioni, comitati e altri enti non societari che esercitano
un’attività economica non in forma principale)

• titolari di partita IVA ed iscritti al R.E.A.
esercitanti  un’attività  economica  non ricompresa  nella  lettera  “A” della  classificazione  ATECO
2007
che:

• nei giorni dal 3 novembre al 2 dicembre 2019  erano proprietari o titolari di diritti  reali
(usufrutto, uso) o personali (comodato, locazione) di godimento rispetto agli immobili per
cui sono stati dichiarati i danni;

• hanno  presentato  la  domanda  di  contributo,  utilizzando  il  modello  di  documentazione
allegato all’ OCDPC 674/2020 e trasmesso tramite PEC dal Settore Protezione Civile della
Regione Toscana in data 01/07/2020 (prot. 0227254) ai  comuni coinvolti  e alle Amm.ni
provinciali interessate.

Sono ammesse più domande per una stessa attività economica soltanto se afferenti a diverse unità
locali e comunque nel limite massimo complessivo di Euro 20.000,00 per ogni attività economica
extra-agricola;  in  prima  istanza  si  procederà  tuttavia,  a  seguito  della  verifica  delle  spese
effettivamente  realizzate,  all’erogazione  di  una  tranche  corrispondente  al  60%  delle  spese
sostenute, tenuto conto delle risorse rese disponibili  a seguito dello stanziamento disposto con
DCM del  20/05/2021. Si procederà successivamente ad integrare l’erogazione con l’importo delle
ulteriori  spese  realizzate  fino  al  massimo concedibile,   nei  limiti  delle  risorse  che  si  potranno
rendere disponibili a seguito di rinunce, revoche o mancate richieste di erogazione rispetto a quanto
preventivato o sulla base di future provvidenze.

I richiedenti,  devono inoltre essere in possesso dei seguenti  requisiti,  che saranno verificati  dal
soggetto  gestore  a  seguito  della  presentazione  di  richiesta  di  erogazione  del  contributo,  come
specificato al paragrafo 5:

1 Per liberi professionisti si intendono i lavoratori autonomi in possesso di partita IVA ed esercitanti attività economica 
volta alla prestazione di servizi o di opere a favore di terzi, esercitata abitualmente e prevalentemente mediante lavoro 
intellettuale in analogia alla definizione di impresa.

1



1. essere impresa attiva e non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coattiva, liquidazione
volontaria, scioglimento e liquidazione, concordato preventivo, ed ogni altra procedura concorsuale
prevista  dalla  Legge  Fallimentare  e  da  altre  leggi  speciali,  fatta  eccezione  per  il  concordato
preventivo con continuità aziendale e l’accordo di ristrutturazione dei debiti;
2. essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali e assicurativi (DURC) alla data di
presentazione della richiesta di contributo e fino alla data di erogazione;
3. non avere ricevuto altri aiuti o indennizzi assicurativi per gli stessi beni oggetto del contributo,
salvo quanto specificato al paragrafo 4.

3. OGGETTO
Il contributo è destinato a:
A)
1. il ripristino strutturale e funzionale dell’immobile danneggiato sede dell’attività extra-agricola (o
che costituisce attività);
2. il ripristino dei danni ad aree e fondi esterni con interventi funzionali all’immediata ripresa della
capacità produttiva dell’attività;
3. il ripristino dei danni alle pertinenze che siano direttamente funzionali all’immediata ripresa della
capacità produttiva;
B)
1. il ripristino o sostituzione dei macchinari e delle attrezzature danneggiati o distrutti;
2. il riacquisto di scorte di materie prime, semilavorati e prodotti finiti danneggiati o distrutti e non
più utilizzabili;
3. il ripristino o sostituzione di arredi locali ristoro e relativi elettrodomestici strettamente connessi
all’immediata ripresa della capacità produttiva dell’attività economica e produttiva extra-agricola ed
indispensabili per legge;
C)
1. la delocalizzazione dell’immobile distrutto o danneggiato e dichiarato inagibile sede dell’attività
(o che costituisce attività), tramite affitto di immobile o soluzione temporanea (ad es. container) in
altro sito.

Nel caso in cui la realizzazione degli interventi di  cui sopra non sia sufficiente a garantire tale
ripristino,  il  contributo,  sempre  all’interno  del  massimale  di  euro  20.000,00 (limitato  in  prima
istanza al 60%, in attesa di possibili integrazioni, come meglio descritto al § 2. BENEFICIARI) può
essere riconosciuto a fronte degli oneri per il noleggio di strutture prefabbricate ovvero per l’affitto
di locali idonei per la ripresa dell’attività produttiva.

Non sono ammissibili costi/spese riferiti al ripristino dell'integrità di:
• immobili  o porzioni di  immobili realizzati in difformità alle disposizioni urbanistiche ed

edilizie ove tale difformità comporti variazioni essenziali ai sensi della legge 28/2/1985 n.
47  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  salvo  che  sia  intervenuta  sanatoria  in  data
precedente all’evento;

• pertinenze,  quali  cantine,  garage,  scantinati,  ed  i  beni  ivi  contenuti,  i  danni  a  giardini,
piscine, terreni, i muri perimetrali dei cortili e dei giardini, le recinzioni, le infrastrutture
private  tranne  nei  casi  previsti  al  punto  A),  2  e  3  (funzionali  all’immediata  ripresa
dell’attività) ;

• edifici collabenti, cioè quelli che per le loro caratteristiche (ovvero l’accentuato livello di
degrado) non sono suscettibili di produrre reddito, ad es. ruderi, porzioni di fabbricato vuote
e non completate (accatastati nell’apposita categoria catastale F/2 “unità collabenti”);

• beni mobili registrati.

4. QUANTIFICAZIONE DEL CONTRIBUTO
Il limite massimo del contributo concedibile è pari a euro 20.000,00 (limitato in prima istanza del
60%, in attesa di possibili integrazioni, come meglio descritto al  § 2. BENEFICIARI) per ogni

2



attività economica,  produttiva extra-agricola eventualmente anche quale somma riferita ai  danni
dichiarati su più unità locali e corrispondente a più moduli C1.
Esso costituisce anticipazione sulle misure di cui all’articolo 25 comma 2 lettera e) D.lgs. 1/2018
(se attivate a seguito di provvedimento statale), e su eventuali future provvidenze a qualunque titolo
previste.
Nel caso in cui i beneficiari ottengano indennizzi assicurativi a valere sugli stessi beni oggetto del
contributo,  l’importo  assegnato  viene  ricalcolato  per  la  parte  degli  interventi  ammissibili  che
eccedano  tale  copertura  assicurativa.  Il  contributo,  fermo  restando  il  limite  di  Euro  20.000,00
(limitato in prima istanza del 60%, in attesa di possibili integrazioni, come meglio descritto al § 2.
BENEFICIARI) non potrà comunque essere superiore alla differenza tra il valore totale del danno
quantificato e l’indennizzo percepito.

5. PROCEDURA
I soggetti richiedenti l’intervento di primo sostegno, elencati nel documento riepilogativo allegato 1
al presente provvedimento e che è trasferito a Sviluppo Toscana a cura del Settore Politiche di
Sostegno alle Imprese subito dopo l’adozione dello stesso, possono presentare istanza di erogazione
una volta completato l’intervento di ripristino, caricando la documentazione di spesa sul portale
web appositamente approntato da Sviluppo Toscana a partire dalle ore 9.00 del 22 luglio  2021
accessibile dalla home page del sito  www.sviluppo.toscana.it

Il termine ultimo per la rendicontazione delle spese è fissata alle ore 23,59 del  31/10/2021. La
documentazione di spesa è esaminata del soggetto gestore Sviluppo Toscana S.p.A., unitamente alla
sussistenza dei requisiti di cui al paragrafo 2.  

Eventuali proroghe al termine del 31/10, adeguatamente motivate, potranno essere richieste entro il
10/10/2021, e saranno soggette ad approvazione da parte del soggetto gestore, previa consultazione
del Settore Politiche di Sostegno alle imprese e soltanto se compatibili con il rispetto dei termini
assegnati dal Dipartimento della Protezione Civile per la conclusione del piano degli interventi.
La  concessione  dell’eventuale  proroga  disciplinerà  anche  il  termine  ultimo  e  la  durata  del
procedimento di erogazione.

Sviluppo Toscana provvede all’esame dei requisiti elencati al paragrafo 2 (Beneficiari) ai punti 1, 2
3 secondo l’ordine cronologico di completamento dell’istanza da parte dei soggetti richiedenti.
La  mancanza  anche  di  uno solo  di  tali  requisiti  impedisce  al  soggetto  gestore  di  verificare  la
documentazione presentata in sede di rendicontazione ed il relativo esito negativo è comunicato
all’impresa con le modalità descritte nel paragrafo 7 “Controlli e Revoche”.
A seguito della verifica della sussistenza dei requisiti di ammissibilità, Sviluppo Toscana procede
all’esame della rendicontazione delle spese.
Le spese rendicontate  e  inserite  sul  portale  devono corrispondere  a  pagamenti  effettivamente  e
definitivamente  eseguiti  dai  beneficiari  a  partire  dalla  data  successiva  al  verificarsi  dell’evento
calamitoso ed entro e non oltre  il termine del 31/10/2021 (con annotazione nei libri contabili, senza
possibilità  di  annullamento,  trasferimento  e/o  recupero).  A tal  fine  si  considera  come  data  di
esecuzione del pagamento:
- in caso di bonifico, la data di addebito risultante dall'estratto di conto corrente intestato al soggetto
beneficiario;
- in caso di ricevuta bancaria, la data di pagamento risultante dalla ricevuta;
- in caso di pagamento con carta di  credito,  la data di addebito del saldo periodico della carta
risultante dall'estratto di conto corrente intestato al soggetto beneficiario;
- in caso di assegno bancario, la data di emissione dell'assegno risultante dalla “figlia”.

L’organismo istruttore verifica che la documentazione prodotta rispetti quanto indicato nel modulo
C di segnalazione danni.
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La  rendicontazione  deve  essere  trasmessa  attraverso  il  portale  accessibile  dal  sito
www.sviluppo.toscana.it  con le  indicazioni  e le credenziali  che le  imprese devono richiedere al
seguente indirizzo email a partire dalle ore 9,00 del 19 luglio  2021: ocdpc674@sviluppo.toscana.it
Dovrà essere inserita sul relativo portale la seguente documentazione:

• tabella riepilogativa dei costi sostenuti in relazione alle voci di spesa e agli importi indicati
nel  modello  C con  il  chiaro  riferimento  agli  estremi  dei  relativi  giustificativi  di  spesa,
sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto beneficiario;

• fatture o documenti contabili di equivalente valore probatorio, completi di documentazione
relativa  al  pagamento,  rappresentata  dalla  ricevuta  contabile  del  bonifico  o  da  altro
documento (bancario) relativo allo strumento di pagamento prescelto, di cui sia documentato
il sottostante movimento finanziario, con indicazione nella causale degli estremi del titolo di
spesa a cui il pagamento si riferisce (normativa antiriciclaggio D.Lgs. 231/07);

• dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa al possesso dei requisiti;
• dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa all'imposta sul valore aggiunto (IVA) redatta

sul modello disponibile tra gli allegati in calce della presente pagina. Si ricorda, infatti, che
l'IVA rappresenta una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente sostenuta dal
Beneficiario: nel caso in cui il Beneficiario operi in un regime fiscale che gli consenta di
recuperare  l’IVA  sulle  attività  che  realizza  nell’ambito  del  Progetto,  i  costi  che  gli
competono andranno indicati al netto dell’IVA diversamente, ove l’IVA non sia recuperabile,
i costi potranno essere indicati comprensivi dell’IVA;

• per  le  sole  imprese  beneficiarie  di  indennizzi  assicurativi:  quietanza  liberatoria  relativa
all'indennizzo assicurativo già percepito unitamente alla perizia redatta dalla compagnia di
assicurazioni con dettaglio delle spese oggetto del rimborso.

In nessun caso sono ammessi pagamenti in contanti o pagamenti in compensazione.

I beneficiari sono tenuti a conservare i documenti sotto forma di originali o di copie autenticate su
supporti comunemente accettati per dieci anni dalla data in cui è concesso il contributo. Tutti gli
originali  di  spesa,  devono essere  “annullati"  mediante  l'apposizione  di  un timbro che  riporti  la
seguente dicitura:
"Documento  contabile  finanziato  a  valere  sull’intervento  di  primo  sostegno  DI  CUI
ALL’ORDINANZA COMMISSARIALE 2_________ammesso per Euro ...........................…"

Nelle fatture elettroniche tale dicitura dovrà essere inserita, di norma, nel corpo della fattura ovvero
nel campo note della stessa all'atto di emissione. Quando ciò non sia possibile i beneficiari devono
seguire  le  indicazioni  riportate  nel  sito  di  Sviluppo  Toscana  Spa  all’indirizzo
http://www.sviluppo.toscana.it/fattura_ele

L’attività istruttoria si conclude con l’assunzione di un atto di concessione da parte del commissario
che verrà pubblicato sul BURT. Tale pubblicazione ha efficacia di notifica. In caso di diniego i
destinatari riceveranno notifica del provvedimento via PEC da parte di Sviluppo Toscana Spa, con
l’indicazione  delle  relative  motivazioni  e  dei  termini  entro  cui  presentare  eventuale  istanza  di
riesame o di ricorso ai sensi della norma vigente.
Eventuali richieste in autotutela devono essere inviate entro 150 giorni dalla data di notifica del
provvedimento di respingimento.
Anche in caso di concessione parziale del contributo,  con esclusione di alcune voci di  spesa,  i
richiedenti  riceveranno  notifica  dell’atto  da  parte  di  Sviluppo  Toscana  Spa,  contenente  la
motivazione di parziale inammissibilità delle spese.
La durata del procedimento di istruttoria della richiesta di erogazione e dei requisiti di ammissibilità
è fissata in 90 giorni dal completamento dell’invio dell’istanza. In caso di richiesta di integrazione i
termini si intendono sospesi, la sospensione può avvenire per una sola volta e per un periodo non
superiore a 30 giorni.

2 Deve essere inserito il numero di ordinanza del Commissario delegato con cui si approva il presente 
provvedimento.
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In  assenza  dell’invio  della  documentazione  richiesta  entro  i  termini  Sviluppo  Toscana  procede
all’esame della domanda di erogazione sulla base della documentazione disponibile.
Ogni beneficiario può presentare un’unica domanda di erogazione alla scadenza sopra indicata.
La  concessione  del  contributo  è  sempre  subordinata  al  rilascio  del  "codice  concessione  RNA"
nell'ambito del Registro Nazionale degli Aiuti di cui al Regolamento del Ministero dello Sviluppo
Economico n.  115 del  31 maggio 2017 pubblicato sulla  Gazzetta  Ufficiale  del  28 luglio 2017.
Inoltre, per i beneficiari che hanno dichiarato indennizzi assicurativi in corso di quantificazione, la
liquidazione  del  contributo  avviene  previa  acquisizione  dei  dati  sugli  indennizzi  percepiti  o
deliberati, fino a concorrenza della differenza tra il valore del danno quantificato e l’importo già
rimborsato e fermo restando il limite massimo di Euro 20.000,00 (limitato in prima istanza del 60%,
in attesa di possibili integrazioni, come meglio descritto al § 2. BENEFICIARI).
Sviluppo  Toscana  provvede  inoltre  ad  estrarre  dall’elenco  delle  n.  71  attività  economiche  e
produttive che hanno presentato il  modello di segnalazione danni al  comune di competenza,  un
campione pari al 20% sul quale effettuare una verifica relativamente ai dati ed alle informazioni
rilasciate  in  sede  di  rendicontazione  ed  oggetto  della  dichiarazione  sostitutiva  presentata
dall’interessato, sulla base di quanto stabilito dal D.P.R. n. 445/2000 “Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e ss.mm. ed ii.
Sul  campione  selezionato  saranno  inoltre  effettuate  verifiche  sulla  dichiarazione  rilasciata  sul
modulo C relativa al  nesso di  causalità del  danno con l’evento.  Il  controllo è esplicato tramite
sopralluoghi o con l’ausilio delle mappe di ricognizione delle aree colpite dall'evento nonché con la
collaborazione  degli  uffici  tecnici  della  Direzione  Difesa  del  Suolo  e  Protezione  Civile  della
Regione Toscana e dei Comuni ove ha sede l’unità locale oggetto di controllo.
Al soggetto interessato dal controllo viene data apposita comunicazione e l’interessato è obbligato
ad  esibire,  pena  la  revoca  del  contributo,  tutta  la  documentazione  di  cui  è  stata  dichiarata
l’esistenza.
Ove in sede di controllo vengano accertati dati non conformi a quelli dichiarati tali da incidere nel
diritto al contributo e nel relativo ammontare, il soggetto decade dal contributo, ferme restando le
ulteriori conseguenze previste dalla legge.
Al di  fuori  di  tali  ipotesi,  l'accertamento può determinare la  riduzione dell'importo  ammesso a
contributo.
I  controlli  a  campione sono effettuati  entro i  termini  previsti  per  l’erogazione del  contributo.  I
relativi  esiti  sono  comunicati  al  Commissario  delegato  per  il  tramite  del  Settore  Politiche  di
Sostegno alle Imprese.

6. LIQUIDAZIONE DELLE RISORSE

Il trasferimento delle risorse a Sviluppo Toscana avviene per tranche fino all’ammontare massimo
di Euro € 560.180,25  indicato in ordinanza.
Qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse  a seguito di rinunce, revoche o mancate richieste
di erogazione rispetto a quanto preventivato o sulla base di future provvidenze,  l’importo di tale
trasferimento  potrà  essere  integrato  fino  all’ammontare  massimo  di  €  933.633,75  indicato  in
ordinanza.
Il  Settore  Politiche  di  Sostegno  alle  Imprese  provvede  a  predisporre  gli  atti  di  impegno  e
liquidazione  a  favore  di  Sviluppo  Toscana  delle  somme  necessarie  a  far  fronte  alle  richieste
esaminate con esito positivo. 

Sviluppo Toscana provvede all’aggiornamento delle informazioni necessarie alla predisposizione
del  rendiconto  alla  Ragioneria  Generale  dello  stato  inserendo  sulla  piattaforma  informatica
predisposta dalla Regione Toscana per ogni beneficiario:

- la domanda presentata con i relativi allegati;
- la documentazione di spesa presentata;
- la disposizione con cui è stata autorizzata la liquidazione;
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- il mandato quietanzato.

Tale documentazione deve essere caricata non oltre il 10 gennaio dell’anno successivo alle date di
emissione dei mandati commissariali. Al fine di garantire le necessarie tempistiche per la verifica
della  documentazione a rendicontazione da parte  degli  uffici  regionali  è tuttavia necessario che
Sviluppo Toscana provveda all’inserimento sulla  piattaforma della  documentazione attestante  la
spesa contestualmente alla sua disponibilità,  non rinviando tale  adempimento al  termine del  10
gennaio  sopra  indicato.  Il  Settore  Politiche  di  Sostegno  alle  Imprese  trasmette  -  attraverso  la
piattaforma di  cui  sopra  -  tutta  la  documentazione  al  Settore  Contabilità  che  provvede ad  una
ulteriore verifica ed alla consegna della documentazione alla Ragioneria dello Stato, allegandola al
rendiconto delle entrate e delle spese dell'intervento delegato e alla sezione dimostrativa dei crediti
e dei debiti secondo lo schema stabilito dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, d'intesa con la
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Qualora dalle verifiche operate dal Settore si riscontrassero delle carenze documentali lo stesso si
attiva tempestivamente nei confronti di Sviluppo Toscana per l’integrazione della documentazione.
Nel  caso  in  cui  il  riscontro  della  carenza  documentativa  sia  rilevato  dal  Settore  Contabilità,
quest’ultimo segnala al Settore Politiche di Sostegno alle Imprese quanto rilevato, perché si faccia
inoltrare  tempestivamente  l’integrazione  documentale  da  Sviluppo  Toscana.  In  caso  di
inadempienza  da  parte  di  Sviluppo  Toscana  degli  obblighi  rendicontativi,  che  impediscano  al
Commissario di assolvere correttamente ai propri adempimenti rendicontativi, le somme per le quali
non sia pervenuta la documentazione giustificativa saranno oggetto di provvedimento di recupero
da parte del Commissario.

7. CONTROLLI E REVOCHE
Sviluppo  Toscana  verifica  la  sussistenza  dei  requisiti  di  ammissibilità  di  cui  al  paragrafo  2  e
l’ammissibilità dei titoli di spesa presentati rispetto a quanto disciplinato al paragrafo 3 per tutti i
soggetti richiedenti l’erogazione.
Al  termine  dell’esame  di  tutte  le  richieste  di  erogazione  presentate  e  dell’espletamento  delle
verifiche sulle pratiche estratte a campione il commissario, (o in futuro soggetto prosecutore) adotta
un atto conclusivo con l’indicazione di tutte le imprese beneficiarie del contributo e del rispettivo
importo  erogato  e  di  quelle  respinte,  sulla  base  del  riepilogo predisposto  da Sviluppo Toscana
S.p.A.
Nel caso in cui emergano motivi di revoca a seguito dell’adozione del suddetto atto, derivanti dal
verificarsi  di  fatti  che  determinano  il  venir  meno  della  concessione  del  contributo  di  primo
sostegno,  la  Regione  Toscana  provvede,  per  conto  del  Commissario  (o  in  futuro  soggetto
prosecutore) alla fase del recupero coattivo mediante recupero in bonis o iscrizione a ruolo secondo
quanto disciplinato dal regolamento di contabilità (D.P.G.R. n. 61/2001 del 19/12/2001 e ss.mm.ii.),
previa adozione del provvedimento di revoca.
Il Settore responsabile del procedimento di concessione dei contributi cura anche il procedimento di
revoca.

8. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE EX ART. 35 DEL D.L. 30 APRILE 2019, n. 34
Le  attività  economiche  beneficiarie  del  contributo  di  cui  al  presente  disciplinare  sono  inoltre
soggette alla verifica dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione ex art. 35 del D.L. 30 aprile
2019, n. 34

9. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ai  sensi  della  Legge  n.  241/1990  e  ss.mm.ii.  e  della  L.R.  n.  40/2009,  il  Responsabile  del
procedimento è il Commissario Delegato.
Il diritto di accesso viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta e previa intesa telefonica,
nei confronti del Settore Politiche di sostegno alle imprese della Direzione Attività Produttive con le
modalità di cui alla D.G.R. n. 1040 del 02.10.2017.
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Informazioni relative al presente intervento e agli adempimenti ad esso connessi possono essere
richieste a: Sviluppo Toscana (www.sviluppo.toscana.it) - ocdpc674@sviluppo.toscana.it

10. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 si forniscono le seguenti informazioni:
-il conferimento dei dati è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude i benefici derivanti
dal presente intervento;
- i dati forniti sono trattati dalla Regione Toscana per l’espletamento degli adempimenti connessi
alla  procedura  di  cui  al  presente  intervento,  ivi  compresa  la  fase  dei  controlli  sulle
autocertificazioni;
- i  dati  raccolti  non saranno oggetto di comunicazione a terzi,  se non per obbligo di legge,  né
saranno oggetto di diffusione;
- i dati potranno essere comunicati agli enti preposti per la verifica delle dichiarazioni rese ai fini
della partecipazione al Bando ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ad ogni soggetto che abbia interesse ai
sensi della L. 241/1990;
- la raccolta ed il trattamento dei dati saranno effettuati mediante strumenti informatici, telematici e
manuali;
- i  dati  saranno trattati  secondo quanto previsto dalla normativa e diffusi  (limitatamente ai  dati
anagrafici  del  richiedente,  agli  esiti  delle  fasi  di  ammissibilità  e  valutazione)  in  forma  di
pubblicazione  secondo  le  norme  che  regolano  la  pubblicità  degli  atti  amministrativi  presso  la
Regione Toscana, e sul sito internet della Regione Toscana, per ragioni di pubblicità circa gli esiti
finali delle procedure amministrative.
La Regione Toscana- Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: P.zza Duomo 10
- 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it).
Il  Responsabile  della  protezione  dei  dati  è  il  dr.  Leonardo  Borselli  (dati  di  contatto:
email:/dpo//@regione.toscana.it/  <  mailto:rpd@regione.toscana.it  >).  I  dati  saranno  conservati
presso gli uffici del Responsabile del procedimento - Settore Politiche di sostegno alle imprese, per
il  tempo  necessario  alla  conclusione  del  procedimento  stesso,  saranno  poi  conservati  agli  atti
dell'Archivio generale della Giunta regionale per il periodo di legge previsto per questa tipologia di
documenti della pubblica amministrazione.
Il responsabile esterno del trattamento è: Sviluppo Toscana S.p.A. Dati di contatto: Via Giacomo
Matteotti, 60 50132 Firenze (FI) –legal@pec.sviluppo.toscana.it.
L’interessato potrà far valere i propri diritti, come espressi dagli artt. 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22
del Regolamento UE/2016/679, rivolgendosi al Titolare, oppure al Responsabile del trattamento, o
al Data Protection Officer ex art.38 paragrafo 4.
L’interessato ha il diritto di accedere ai dati personali che lo riguardano, di chiederne la rettifica, la
limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di
opporsi  al  loro  trattamento  per  motivi  legittimi  rivolgendo  le  richieste  al  Responsabile  della
protezione dei dati (dpo@regione.toscana.it).
Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo e giurisdizionale, qualora l’interessato ritenga che il
trattamento dei dati che lo riguardano, violi quanto previsto dal Reg. UE 2016/679, ai sensi dell’art.
15 lettera f) del succitato Reg. UE/2016/679, ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la
protezione dei dati personali,  seguendo le indicazioni riportate sul sito dell’Autorità di controllo
(http://www.garanteprivacy.it/) e, con riferimento all’art. 6 paragrafo 1, lettera a) e art. 9, paragrafo
2, lettera a), quello di revocare in qualsiasi momento il consenso prestato.
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